“Ricordati di tutto il cammino che il Signore,

tuo Dio, ti ha fatto percorrere”        (Dt 8, 2)
Celebrazione a conclusione dell’anno
G: Signore Gesù, tu sai tutto di noi, tu sai quanto abbiamo vissuto in questo anno, tu sai quanto ha abitato il nostro cuore.
Ora siamo qui, davanti a te, per deporre tutto nelle tue mani: tutto quello di cui siamo stati consapevoli, tutto quanto abbiamo capito solo a distanza di tempo, ma anche quanto non siamo ancora in grado di penetrare. Accogli tutto, accogli quanto di buono possiamo aver fatto e perdona quanto non abbiamo saputo vivere con amore.
Canto
1° Momento: Riconoscere
Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te.      (Dt 8, 5)
L: Se ci guardiamo indietro, signore, non possiamo non vedere i momenti di buio che si sono sovrapposti alla nostra vita di comunione con te e con i fratelli.
G: Per tutti questi atti di non amore ti chiediamo perdono:

Rit: Misericordias Domini,…
· Per tutte quelle volte in cui abbiamo fatto fatica a mettere da parte la nostra volontà e le nostre idee per lasciar agire te…   Rit
· Per quando non siamo riusciti ad accogliere l’altro così com’è, amandolo nel suo esser tuo figlio prediletto… Rit
· … (Richieste libere)  Rit
2° Momento: contemplare
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna (…), per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.     (Dt 8, 3)
L: Eccoci, Signore, davanti a te, a chiederti occhi capaci di leggere la Storia, occhi che sanno cogliere il tuo passaggio nel nostro quotidiano, ma anche un cuore riconoscente che sa ringraziare i fratelli e te per gli immensi doni che riceve giorno dopo giorno.
ci distruggano.
Canto: Te Deum
3° Momento: Obbedire
Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi dò, perché viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso del paese che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi.           (Dt 8, 1-2)
L: In questo nuovo anno che si apre davanti a noi, il Signore ci chiede di non dimenticare quello che siamo, ma soprattutto di fidarci di lui, di consegnare la nostra vita nelle sue mani perché lui possa mantenere le promesse che ci ha fatte.
G: Preghiamo insieme il Salmo 15(14):

Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sul tuo santo monte?

Colui che cammina senza colpa,

agisce con giustizia e parla lealmente,

non dice calunnia con la lingua,

non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulto al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.

Anche se giura a suo danno, non cambia;

presta denaro senza fare usura,

e non accetta doni contro l'innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.

G: Chiediamo a Maria l’aiuto per poter vivere, come lei, cercando sempre la volontà di Dio e provando ad affidarci alla guida dello Spirito per compierla.
Canto: Maria, tu che hai atteso…
